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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2025/2027 
 

 
QUADRO NORMATIVO 

 
Legge n. 125 del 10/04/1991 “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 
 
D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali” 
 
Art. 7, 54 e 57 del D.Lgs.  n. 165 del 30/03/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
 
D.Lgs. n. 198 del 01/04/2006 “Codice delle Pari Opportunità” 
 
Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 2007 del 
Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica  
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” 
 
D.lgs. n. 81 del 09/04/2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3/08/2007 n. 123 in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
 
D. Lgs.l n. 150 del 27/10/2009 “Attuazione della legge 04/03/2009, n.15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” 
 
Art. 21 della L. 183 del 04/11/2010 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di 
servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico 
e di controversie di lavoro” 
 
Direttiva 04/03/2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento di Comitati 
Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni” 
 
 
PREMESSA 

 
Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse 
dall’Unione Val d’Enza per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come 
prescritto dal D.Lgs.n.198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 
 
Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare 
ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza 
o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio 
dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale 
e civile o in ogni altro campo. 
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La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone 
incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, 
età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di 
cittadinanza. 
 
Il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs.198/2006) definisce le azioni 
positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono  la 
realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare 
l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro “. Le azioni positive hanno, in 
particolare, lo scopo di. 

• eliminare la disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al 
lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

• favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare 
attraverso l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

• favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la 
qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

• superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti 
diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella 
formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento 
economico e retributivo; 

• promuovere l’inserimento delle donne nell’attività, nei settori professionali e nei livelli 
nei quali esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente 
avanzati ed i livelli di responsabilità; 

• favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e 
del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una 
migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi. 

 
Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, 
riguardano tra l’altro: 

- divieti di discriminazione nell’accesso al lavoro 
- divieti di discriminazione retributiva 
- divieti di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 
- divieti di discriminazione nell’accesso agli impieghi pubblici 
- divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 
uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” - in quanto non generali ma 
specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 
forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e temporanee in quanto necessarie 
fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
 
La Direttiva 23/05/2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni  nella Pubblica 
Amministrazione  e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità , la quale ha richiamato  la 
Direttiva del Parlamento e del  Consiglio Europeo 2006/54/CE  “Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le 
linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità delle P.A. ed ha come punto di 
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forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e 
la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 
 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per 
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
 
Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra 
lavoro professione e familiare, a formare una cultura delle differenze di genere, a 
promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita 
a rimuovere la segretazione occupazione orizzontale e verticale. 
 
Come indicato nelle linee giuda della Direttiva 04/03/2011, l’assicurazione della parità e 
delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e 
garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla 
razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire 
l’attenzione nei confronti delle discriminazione di genere. 
 
La predisposizione del Piano delle azioni positive ha carattere obbligatorio e vincolante in 
quanto, in caso di mancato adempimento, il D.lgs.198/2006, sancisce l’applicazione 
dell’art.6, comma 6, del D.lgs. 165/2001, che dispone il divieto di assunzione di nuovo 
personale compreso quello appartenente alle categorie protette. 
 
Il Piano triennale di Azioni Positive 2025/2027 dell’Unione Val d’Enza, in continuità con i 
precedenti Piani, deve rappresentare uno strumento per offrire a tutte le lavoratrici ed ai 
lavoratori la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo sicuro e 
attento a prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere e disagio. 
 
La valorizzazione professionale delle persone ed il benessere organizzativo sono elementi 
fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, al fine di accrescere l’efficienza, 
l’efficacia e la produttività dei dipendenti, allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei 
servizi resi ai cittadini e alle imprese. 
 
In coerenza con i suddetti principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, saranno 
definite modalità per raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del 
personale, per poter rendere il Piano più dinamico ed efficace, oltre che per effettuare un 
monitoraggio continuo della sua attuazione. 
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SITUAZIONE ATTUALE 
 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 
ad esclusione del personale comandato, alla data del 31/12/2024, presenta il seguente 
quadro, da cui si evince la prevalenza della presenza delle lavoratrici donne: 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 
 
Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa l’Amministrazione individua 
le seguenti azioni positive da sviluppare nell’arco del triennio 2025/2027: 
 
 
1. FORMAZIONE 
 
Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti 
nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà 
concretizzare mediante l’utilizzo del “credito formativo” nell’ambito di progressioni orizzontali 
future. 
 
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro 
attraverso la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 
 
Azione positiva 1: L’Ente si impegna a tenere conto, nei piani di formazione, delle esigenze 
di ogni servizio, consentendo a tutti i/le dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, 
senza discriminazione di genere. Le attività formative dovranno essere organizzate in modo 
da conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore e della lavoratrice con le sue specifiche 
necessità personali e/o familiari, nonché con l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro in 
part time. 
Particolare attenzione sarà data al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 
tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o di assenza prolungata 
dovuta ad esigenze di famiglia o malattia ecc..) prevedendo speciali forme di 
accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori/lavoratrici ed Ente durante 
l’assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile 
di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite 
iniziative formative, anche interne, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere 
le competenze ad un livello costante. Inoltre, nel corso del periodo di assenza, saranno 
inviate e-mail riguardanti le principali novità organizzative, normative e procedurali 
verificatesi durante il periodo di assenza. La trasmissione dovrà essere preceduta da 
un’informativa in cui si spiegano le finalità di questa procedura, che comunque deve essere 
rispettosa del diritto dell’assente a non essere coinvolto forzatamente in questioni lavorative. 
 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Ufficio Gestione Risorse Umane 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 

LAVORATORI TOTALE 

Donne  50 

Uomini 24 
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2. CONCILIAZIONE TEMPI DI VITA E DI LAVORO E FLESSIBILITÀ ORARIE – SMART 
WORKING 
 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante 
una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Favorire, 
nell’ambito delle possibilità consentite dalle disposizioni vigenti, l’organizzazione delle 
prestazioni lavorative in modalità agile. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in 
condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 
conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate 
alla genitorialità. 
 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo 
di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 
l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. Potenziamento della modalità di esecuzione della 
prestazione lavorativa in modalità agile, attivando, se necessario, le procedure per 
consentire la personale di rendere le prestazioni direttamente al proprio domicilio. 
 
Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 
esigenze familiari e personali. 
 
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi 
a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 
 
Azione positiva 3: Prevedere la possibilità di organizzare presso i servizi lo svolgimento di 
prestazioni lavorative in modalità agile, salvaguardando l’efficienza e la funzionalità dei 
servizi 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Ufficio Gestione Risorse Umane – 
Servizio Informatico associato 
 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai 
dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale (Azioni positive 1 e 2) 
A tutti i dipendenti la cui attività possa essere svolta in modalità agile (Azione positiva 3). 
 
3. ASSUNZIONI 
 
Obiettivo: Pari opportunità nello svolgimento delle procedure selettive 
 
Finalità strategica: Garantire la parità nell’accesso al lavoro pubblico 
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Azione positiva: L’Ente si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, 
la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in 
fase di selezione, candidati dell’uno o dell’altro sesso.  
Per sostenere la partecipazione del genere femminile alle prove per concorsi pubblici, l’Ente 
formalizzerà la promozione delle pari opportunità prevedendo in coda al testo di ogni bando 
la dicitura “l’Unione Val d’Enza promuove azioni positive e garantisce le pari opportunità nel 
reclutamento e nell’accesso al lavoro”, stabilendo, inoltre, compatibilmente con le possibilità 
e le esigenze organizzative dell’ente, degli orari per lo svolgimento della prova che tengano 
in considerazione le normali esigenze delle candidate donne. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 
l’ente si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e 
non discriminatori delle naturali differenze di genere. 
La dotazione organica dell’Ente è strutturata in base alle aree e ai profili professionali previsti 
dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo 
assegnato, l’Unione Val d’Enza valorizza attitudini e capacità personali. 
 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Gestione Risorse Umane 
A chi è rivolto: cittadini e cittadine 
 
4. BENESSERE ORGANIZZATIVO 
 
Obiettivo: rilevazione del grado di Benessere organizzativo percepito dai dipendenti 
dell’Unione e predisposizione di eventuali piani di miglioramento che si rendessero 
necessari  
 
Finalità strategica: favorire la creazione di un clima positivo e di benessere all’interno 
dell’Ente, cercando di rilevare situazioni di disagio o criticità e di implementare azioni per 
eliminarle. 
 
Azione positiva: L’obiettivo è quello di creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di 
migliorare la performance dell’Ente, l’efficienza organizzativa e favorire maggiore 
condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi dell’Ente, nonché di tutelare 
la salute, la dignità e la professionalità della lavoratrice e del lavoratore. 
Detta azione potrà essere attuata mediante: 

1. l’organizzazione di incontri periodici con il personale dipendente per discutere delle 
criticità relative alla sicurezza psico – fisica dei lavoratori e delle lavoratrici ed al clima 
organizzativo nei diversi Servizi, per porre in essere le necessarie azioni preventive 
e correttive; 

2. la realizzazione di un monitoraggio della situazione all’interno dell’ambiente 
lavorativo al fine di verificare l’andamento del benessere organizzativo, anche 
attraverso la somministrazione di questionari ai/alle dipendenti; 

3. la garanzia del rispetto della privacy dei propri dipendenti e collaboratori e delle 
proprie dipendenti e collaboratrici. 

 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio/Settore – Ufficio Gestione Risorse 
Umane 
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DURATA DEL PIANO 
 
Il presente piano ha durata triennale (2025/2027) ed è allegato al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) 2025/2027. 
Il piano è pubblicato sul sito internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio Gestione Risorse 
Umane pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati 
da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un 
adeguato aggiornamento. 
 
 


